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capitoli 

DELL' AC A DE MIA 

de gli ardenti 

DI BOLOGNA, 
f^VOVAMENTE FORMATI» 

S S E N D O fiata eretta , «e infti- 
tuita quefta Academia de gli Ar- 
denti già molti anni fono,& conti- 
nouata (òtto il gouerno , & la cura 
di Gentilhuomini di quefta Città, 
non à fine di profittare à fé ftefli, 

ouero per altro particolare interefle, ma foloà be- 
neficio commune di coloro , i quali eflfendo nobil- 
mente nati defiderano ancora , che i Tuoi giouam 
fiano esercitati, & inftrutti nel fanto timore di Dio, 
nelle lodeuoli creanze, & nelle buone arti , le quali 
cofe tutte infieme rendono l’huomo pio, prudente, 
dotto , e morale; Però li Signori Prelìdenti di ella , 
defidcrofi di facilitare quanto più fia potàbile U- 
ftrada di peruenire ad vn tanto acquifto, non meno 
nobile,& laudeuole, che Chriftiano,e pio, hàno ftar 
bilite di nouo le feguenti Ordinationi,& Statuti da 
pfìeruarfi così da gli Scolari, come da i Precettori, c 
ìdiniftri di cafa, & Vfficiali , fecondo che in effe piu 
•articolarmente viene dichiarato, c ftatuito* 

s, A » DM 
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Delle condìtioni , che Jt ricerca.no ne Giouani 
dell' Ac ademia-,. (Jap. I. 

N ON douranno ammetterfi nell'Academia 
figliuoli , che habbino diffètto notabile di 
corpo, ò di compleisione, ouero ignobili, nè 
di mala creanza, acciò checo’l comertio, &catciuo 
dTempio non veniflèro à corrompere i buoni coftu- 
mi introdotti ne gli aItri,amiconiltempotrouan- 
dofene alcun vi tiofo,& incorreggibile, ò icandalo- 
fo, dourà per partito de’ Signori Prefidenti eflerc- 
efclufo da quella . * 

Ct- "• 

N On fiano li figliuoli maggiori di anni dodeci, 
nè minori di dieci . Et peruenuti all’età di 

S uindeci, s’intenda finito il corfo loro, & il termine 
i ilare in detta Academia. 

Del modo d’accettare^ introdure i Giouani nelTsAcade- 
mia y & quello che n/t Jt richiede . JJap. III. 

C Hiunque hauràdefiderio di faraccettare al- 
cun figliuolo nell’Academia , dourà far capo 
al Signor Priore de’ Prefidenti con darli ia 
nota non folo il nome, cognome, nafeita, & patria 
di efio, ma anco di chi dourà hauer cura di proue- 
dergli delle co fe neceflarie , & di far li pagamenti 9 
che fi deuono à’ fuoi tempi , la qual non potrà , nè 
dourà in alcun modo edere accettata da veruno de* 

- A Prefi- 
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Prendenti s & fatto quello, il Signor Priore chia- 
mata la Congregatone , nella quale trouandofi al- 
meno li due terzi de Prefidenti , lo proporrà , & 
hauutane prima diligente informatone, & fede del 
Battefimo per rifpetto della età, fi porrà à partito, & 
hauendo li tre quarti de voti fauoreuoli s'intende- 
rà accettato. ; : ' 'l 



D Opò faccettatone del Giouane,chinehaurà 
curà, pagarà dotto giorni prima, ch'egli entri 
nell’Academia, in mano del Depofitario la proui- 
fiorte , che può baftare per lèi meli, cioè feudi 5 o. di 
moneta , Se fi fottoferiuerà per pagatore al libro del 
Depofitario , & habbiano li terrieri dopò faccetta- 
tone tempo quindici giorni à mandare li figliuoli 
all’ Academia, Se li foraftieri vn mefej altrimente 
paflato detto tempo, & non venendo, s’hauranno 
per non accettati, nè fi potranno introdurre, le non 
per partito, come eftranei , & perderanno ogni an- 
tianità, che potelfero " J ?re. 



E T fe alcuno dopò l’accettatione palfalTe il tem- 
po prefcrittogli ad'entrare nell’ Academia,& vo 
lelfe effere habilitato, non polfaciò conlèguire , fe 
prima non haurà pagato il femeftre anticipa «^con- 
tentandoli, che fra tanto corra la prouifione,come 
fe folfe attualmente nell’ Academia,non elTendo ho- 
neftojche i luoghi vacanti fiano occupati da gli afo- 
fenti, con danno del loco, al quale corrono conti^ 



£ap. IIIL 




nuamente 



'■ 'Digifìzed 



* 



imamente le fpefe di tanti ftipendiati , e del fitto 
della cafa. 



I figliuoli, oltre à i veftitjienti, & biancheria 



delie lor perfone,non porteranno altroché len- 
zuola, & vn padiglione à loro beneplacito, pur che 
non fia di feta,nè habbia guernitione di oro,ò di ar- 
gento , che del rettola cafa fi ritroua fornita di tutti 
li mobili, & fuppellettili neceflarie per tutti li fer- 
uigi di cafib& per le ttanze ancora . 



P Rima che entrino nell’Academia douranno an- 
dare à riconofcere per Superiori, & Padri loro li 
Signori Prefidenti , & eflere informati da fuoi , che 
fi come quello non è vn Collegio, à Ipelè del quale 
fi entri à viuere,co$ì anco non è vna dolina fatta 
per vtile , ò per quadagno di alcuno, mà fidamente 
per aiuto delle perfone nobili, che hanno per fine 
la virtù* 



E T però i giouani pagheranno per loro prouifio- 
nenon vna fomraa determinata di danari , ma 
fidamente quel tanto, che fi fpendera à proportionc 
del tettino, che vi ftaranno ( il che per l’anno profil- 
ino pattato è afcefoalla fomma di duca toni 75 * in 
circa per ciafcuno) & quello per tutte le fpefe cor- 
renti del vitto, refarcimento di mobile, fitto di cafa» 
prouifionede gl’infrafcritti ftipendiati, & altre Ipe- 
fe eftraordinarie . 11 conto fi farà per lo generale al 



Op- rt* 
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fine dell’anno , & per li particolari al fine del feme- 

ftrc , nel qual cafo quando vno {colare auanzaflfe, fé 
gli haurà da reftituire fubito il fuo,& macando dou- 
rà pagare quanto ferà debitore. 



Li Stipendiati dulia. Cafo, al prejènte fina 



Il Precettore 
Il Cuftode 
Il Capellano 
Il Maeftro da fcriuere 
Il Maeftro del canto 
Il Maeftro del Tuono 
Il Matematico 
Il Maeftró del diflègno 
Il Maeftro di ballare 
Il Medico 



Il Barbiere 
Il Secretario 
Il Computifta 
Il Maeftro di Cafa , & 
Tua Moglie 
Vn Seruitorc 
Due ferue 

Il Sartore, che acconcia 
li veftimenti . 



j Quello 3 che s'mftgna nelt Academìa . Cap, 1 X. 



L E arti , che s’infegneranno nell’Academia fa* 
ranno la Grammatica, & humanità^lo ferme- 
re, il cantoni Tuono, il ballaredl diflegnarc per 
quelli, che vorranno attenderui, & anco vna lettio- 
ne di Matematica le fefte , nel modo, che fi fa di 
«refente, nel refto venendo penfiero ad alcuno de* 
Giouani di volere eflercitarfi in qualche altro nobi- 
le eflercitio, ò imparare qualche altra nobile arte à 
fuc Tpefe partico!ari,ne farà motto à i Signori Prefi- 
denti, che effendò cofa conueniente , hauranno à 
cuore di {©disfarli. 

^ 7 )*/ 






s 



'Del numero de gt Academici^e dell ’ /oro. Qip. X, 

I L numero de Giomani non dourà eflere più di 
venti, onero ventiquattro in circa, acciò li Mae- 
llri poflano commodamente infegnareà tutti > 
&: la famiglia ordinaria feruirli . 



Li habiti loro fler negri , modelli , 



& tutti ad vna ifteflà foggia , fenza guarnitio- 
ne alcuna, & fenza feta • Et per cafa porteranno vna 
vede nella foggia, & del colore già introdotti, & fo- 
liti in detta Academia. 

* Dell'officio de ì Signori Prendenti in genere, fap. XII . 

• . - , 

L ’Officio dei SignoriPrefidenti in generale la-* 
rà di vigilare con ogni ftudio, & diligenza Co- 
pra quell’opera , & d’hauere a cuore l’educa- 
tionc di quelli figliuoli , come de Tuoi propri] , cosi 
quanto a i collumi, come anco alTimparare; & d’ha- 
uer cura clella calà,& famiglia, come delle loro, così 
quanto al feruitio de Giouani, come all’Economia, 
& alla modcllia, & fopra tutto non douranno man- 
care d’interucnire alleCongregationi , & efferata- 
re gli offici) Tuoi , fecondo che gli toccheranno di 
tempo in tempo: & ogni due meli ficongregherànO 
tutti all’ Academia, facendo vneffam ine generale^ 
de i Giouani,de’ Maellri, & degli Officiali di cala» 
corregendo quella parte , doue foffe diffetto . 





Dcll’If- 



< <T)eltVffìcìòdèl Signor Priore . Cap. XI ÌI. 

i I 4 1 * * ’ ' > 

L officio del Signor Priore de’ Prefidenti farà 
di fopraintcnderc a tutte le cofc pertinenti 
alla buona educatione de i Giouani, & al go« 
uerno della cafa, facendo chiamare la Congregatio- 
ne in cafa Tua , ò di chi più gli piacerà , almeno vna 
volta ilmeièjper trattare delle cofe più importanti* 
& riuederàfpefio i conti al Maeftro di cafa; & preflb 
-di lui Polo ftarà l’auttorità di fegnare i mandati, che 
fi douranno pagare dal Depofitario,& il dar licenza 
diriccuere ncll’Academia i Giouani accettati dal- 
la Congregatione; & fimilmente d’vfcire , quando 
occorrerà , per qualche particolar bifogno d alcuno 
di efsi • . . • > 



Vjfìcio de ViftAton . Qtp. XIV. 

O Gni (èttimana faranno eftratti dal Signor 
Priore due Vifitatori de’ Prefidenti, i quali 
più fpe(fo,che fia pofiìbilc, voteranno la ca- 
fa dell’Academia diligentemente, & principalmen- 
te la Scola, & airhore,che verranno liMaeftri a da- 
re le letdoni a i Giouani , per vedere le mancano 
del debito loro, &fei Giouani fanno profitto . Poi 
vifitaranno le ftanze de gli Academici , per vedere 
(è fono tenute polite, & monde, & fe vi fono libri, ò 
altre cofe non conuenicnti all’integrità de’ coftumi. 
Poi anderanno in tutte l’altre ftanze dei feruitij* 
; B per 



per vedere Te fono ben tenute ; & interrogheranno 
diligentemente tutti li Miniftri , per vedere fé cia- 
fcheduno fa il debito Tuo , & per prouedere doue ne 
folle bifogno, & nelle cole graui potranno auifarne 
il Signor Priore , ouero le rapprefen ter anno alla. 
Congrega rione. . 

De i Ciouam Academìci . XV. 

I Figliuoli) che fi educheranno in quella Acade- 
mia , dourano hauere prima d’ogn’altra cofa il 
timore di Dio innanzi a gli occhi; portando 
ogni riuerenza al Precettore, & a gl'altriche gli in- 
fegnaranno qual li voglia arte, ma lopra tutti ai Si- 
gnori Prefidenti, come a Padri loro. 

£*/>. XVL 

S iano obligati di confeflarfi nelle felle principali 
deH’annoj & più fpelfo , fecondo il configlio del 
Padre fpirituale, ilchc faranno anco circa al com- 
municarfi quando feranno giunti alierà conue- 
niento • 

frf. XVII. 

L A mattina fi leuino per tempo, quando fi darà il 
fegno della Campanella , rendendo primiera- 
mente gratie al Signor Iddio, & poi velini fi ridu- 
ranno tutti in Capella, doue vnitamente faranno 

«ratione, 



ir 



oratione, con dire il Pater nofter,l’Aue Maria, il Cre 
do,& l’Hinno, hm luci s orto jydcrc, & poi aneleran- 
no nella Scola col Precettore, qualedouranno obe- 
dire,& honorare,come Tuo maggiore. 



O Cni Venerdì tutti infiemedicano deuotamen- 
te nella Capella i fette Salmi con le Litanie, & 
tutte le feftervfficio della Madonna^ pregando il 
Signor Dio per gli loro Padri, Prendenti, & precet- 
tori. 



Ttcndano alle lettioni così latine, come gre- 



che>dfercitandofi indie, fecondo che dal Pre- 
cettore farà loro im pollo, parlando fempre latina- 
mente in ilcola , & cercando di fpenderc il tem- 
po vtil mente a beneficio loro , & ad honore del 
luogo . 



E T perche nelle perfone nobili non fi deuc ab- 
bandonare affatto lo ftudio della lingua volga- 
re, fi attenderà à quello eflercitio il Giouedi , come 
in giornata deftinata per ordinario ne gli ftudij al- 
la ricreatione j Auuertendo che ciò fi permette fola- 
mente, perche s'impieghi il tempo nello ftudio del- 
la lingua, & non in curioiiràdicofe vane, & molto 
meno lafciue. 



fy. XVHL 



Qxf. XIX. 




fa. xx. 
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'fa. XXL 




... • , ’rv , ,o ■ • ’ . ■> 

D Opò le lettioni fia concedo a i Giouani per lo- : 
ro ricreatione applicarfi in alcuni efferati) no- 
bili , & conuenienti alla loro età , a difcretione del 
Cuftodc. ‘ ) 



I Nnanzi 
dinaria 



fa. xxii 

il mangiare facciano la benedittione or T 
della Menfa , & dopò ne rendano le 



gratic . 



fa. XXIII. 



• iv-:J 



M Entre fi definerà , vno d’eflì legga qualche li- 
bro morale,ò Chriftiano, & glabri feruino il 
filentio,& il medefimo fi faccia nella cenar mutan- 
dofi il lettore di fettimana infettimana. 

fa. XXIV. . \ 

D opò il pranfo per qualche poco di fpatio fi 
trattenghano in honefta ricreatione fra tanto 
che venga l’horadi attendere à gli effercitij deH’arti 
quali ferino loro infognate da i Maftri ordinari j, che 
verranno fecondo lordine delle giornate a ciafcuno 
affegnate ; Dopò li quali effercitij torneranno nella 
Scola foli»- ' -, 



A Ppreflandofi l’hora dell'andare a dormi ré, (I ri- 
xY ducano nella Capella,&-quiui facciano vnita- 
mente le loro orationi, dicendo deuotament€j7> Iti*, 
cis unte tcrminum. poi vadano a ripofàrfi quietamene 
te,&ciafcunoallafuaftania« > 

■ ^ ■ • ■ * I !* u i ^ * ' f % 

fa. XXVh . ~:X 

L A mattina delle fette per ordinario prima, che 
partino da cafa vdiranno la Metta dal Capella- 
no 2 ciò ttipendiatò, & ritornati a Cafa leggeranno 
qualche cofa,& dopò il pranfo fi etterciteranno nel- 
la Dottrina Chriftiana, facendo vna difputa in pre- 
fenza del Precettore. 

fa. XXVII 

D Ve Giouaniperfettimanahabbino cura della 
Càpella in tenerla pulita, & acconcia,& inco- 
minciare le orationi, & l’Vfficio, Stanco aiutare al- 
la Metta così le fette , come gli altri giorni . I 

fa. XXVIII. 

I Figliuoli non poflfano tenere nelle ftanze loro al- 
cuna cofa da mangiare^ eflendone donato loro, 
laconfegnino al Maeftro di Cafa , acciò che ladi- 
fpenfi poi in cpmmune . - * 
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(àp. XXIX. 



N On fix lecito in alcun tempoaGiouani poter 
donare alcuna cofadel fuo a qual fi voglia per- 
fona , ancora che fofTe di pochiflìmo valore , & (ot- 
to pretefto di mancia, nè meno hauere,ò tenere. 

S uantità alcuna di danari , ma fia loro proueduto 
elle cofe necdTarie da chi ne haurà cura partico- 
lare.. 



G Li efl*ercitij del corpo da vfàrfi da I Giouani 
nelle hore della recreatione fiano di palle, & 
palloni piccoli, giuochi di trucchici fcacchi;& fug- 



On fcriuano lettere fuori dell’Academia a per- 



fona alcuna , fe prima non faranno vedute dal 
Precettore , ò da qualche Superiore, & da efh hauu- 
tone licenza. 

*Z ìclTVJJìcio del Precettore . fap. XXXII. 

I L Precettore non dourà ingerirli nel gouerno 
della Cala in alcun modo, ma lafciarà in tutto 
tale officio al Maeftro di cafa*& quando pur ve- 



frfr. XXX. 



gano giuochi pericolo!! da offènderli . 

Qtp. XXXI. 




deffe 



*5 

dcfle qualche difordine, baderà, che ne auertifca li 
Signori Prefidenti. 

: * • . | 

. fa. XXXIII. 

O Ltra il carico ordinario di leggere lettioni lati- 
ne^ greghe,dare latini,epifiole, & effeminare 
i Giouani , fecondo la capacità loro, effercitandoli 
ancora a far verfi : haurà principal cura , che fiano 
educati nel timore di Dio , in purità di coftumi , & 
nobili creante. % 

*• ■ j i ‘ [.i j. .* * «». V i 

fa. XXXIV. 

S ia follecito in farli leuarela mattina per tempo, 
& prima che odano le lettioni gli farà render gra- 
ne a Dio,& dire le loro orationi, trouandofi tempre 
prefente nella Capella,& il medefimo modo offerui 
la fera auanti,che vadino a dormire. 

v • , . 

fa. XXXV. 

I Nnanzì al tempo della confezione de i Giouani 
fia tenuto far loro vn fermone,effortandoli ad an- 
dare con deuotione ad vn tanto facramento • 

fa. XXXVI. 

H Aurà eflo buona cura de gli altri Precettori , 
accioche faccia ciafcuno il debito fuo , & non 

lofa- 
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Io facendo, lo notifichi à Signori Prefidenti, tenen- 
dofi buon conto di quelli, che mancheranno danr 
darui nelle giornate loro deputate ; & fopra tutto 
auertifca,che li Giouani non perdano tempo. 

' C d P* xxxvii. 

Q Vando i Giouani andaranno le fette , ouero ili 
altri giorni fuori di caia, dourà il Precettore 
accompagnarli, infieme con il Cuttode , & Maeftro 
di cafa,& ricordargli a dar fegno della buona, & no- 
bile educatione loro,& al ritorno di etti à Cafa, cor- 
reggergli, ettendone bifogno . 

' fy. XXXVIII. s . -> 

C laicuna volta, che à i Signori Prefidenti > ouero 
al Signor Priore, ouero a i Vifitatori piacerà di 
fare eflaminarei Giouani, ò vedere altre eflercita- 
tioni,& difpute,il Precettore fiaobligato a farle fa- 
re ad ogni loro volontà . . ; 




&t- XXXIX. 



N On habbia da lafciare vfeire alcuno de i Fi- 
gliuoli fuori dell’ Academia fenza licenza del 
Signor Priore in ifcritto, nè anco permetta, che va- 
dano alla portante ben folTero addimantij ma in tal 
cafa viTada vn fèruìtòre, in luogo loro, & non laici 
iiifturbarli,mcntreiibnoinifcola. . • ^ 



è 
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£ap, XL, 

N On polla detto Precettore accettar danari da 
alcuno dei Giouani,nè anco dai padri loro, nè 
lafciare,che alcuno della fameglia ne pigli, fotte 
pretefto di mancia, ò d’altro . 

\ f f » ,• \ 

\ .«li! 4 » • ' , 

[ap. XL I. 

A L Precettore, oltre la fpefa,& la camera forni- 
ta , fi pagarà di mefe in mefe , ò fecondo che à 
lui piacerà, della prouifioneconuenuta, hauerà va- 
canza per 1 5.giornidel mefe cfAgofto innanzi I’Af- 
fontione della Madonna, & in detto tempo non là- 
rà tenuto à cofa alcuna . 

XL IT, 

S ia tenuto di far leggere ogni fèttimanain publi- 
co li prefenti Capitoli , hauendo cura dellofler- 
uatione loro in quella parte, che fpetta à lui , alli al- 
tri Precettori, & à quanto fi è detto di fopra . 

* .j ’ ■ L i . • i 

Dell' Vjficio de' Maeflr't > che andar anno all' Acade mìa per 
injègnareài Giovani, £ap, XLIII. 

L I Maeftri, quali per ordinario faranno quello 
dello fcriuere,del canto, del fuono, & del bal- 
lare, attenderanno à fare ciafcuno 1 ’ Vfficio fuo 
fedelmente, & con diligenza, non mancando di ve- 
. . C nire 






nire nei giorni, & bore loro deputa temenza con fon- 
der Tordi ne, acciò non s’impedifcano Tvn l’altro, 
notificandogli, che faranno appuntatile farà loro ri- 
tenuta la prouifione proportionalmenie per li gior- 
ni, che mancheranno. 



On douranno detti Precettori inframetterfi in 



alcun'altro negotio con i Giouani , nè portare 
loro lettere, ò ambafeiate, nè pigliar da eflì denari 
per comprarli qual fi voglia cofa, fuori dell’arte lo- 
ro, ma molto meno per mancie, ò donatiui in qual 
fi voglia modo . 

* j. J 4 

r DelT njjfiào del Cujlode . Qtf, XLV. 

I L Cuftode la mattina per tempo aprirà le dan- 
ze de’ Giouani, follecitandoli ad vfcirnealTho- 
ra deftinata, & gli ridurrà infieme, conducen- 
doli in Capella ali’oratione, e poi in fcola, nè fi par- 
tirà dalla cuftodia loro , fin che non gli hauràconfc- 
gnati al Precettore, & al fine della Icola gli riceuerà 
di nuouoin cuftodia, aftìftcndolifcmpre, così alla 
meniàjCome all’hora della recreatione,& anco men 
tre vi iaranno i Maeftri de gli altri eflèrcitij, tenen- 
dogli raccolti infieme , talmente che di continuo 
diano tutti lotto gli occhi fuoi , auuertendo bene., 
che nelle parole, & ne’ gefti non s’offendano l’vna 



XLIIII. 




l’altro 



l’altro , nè commettano cofa contro à i buoni coftu- 
mi , & ordini dell’Academia ; nè fi partirà dalla cu- 
ftodia loro, fin che di nuouo all’hora deftinata.non 
gli haurà ritornati in ifcola , & la fera al fine di elTa 
(cola ritornerà di nuouo all’ vfficio fuofin che faran- 
no ritirati à dormire, & allhora chiuderà le camere* 
confegnando le chiaui al Precettore • 



E felle, &gli altri giorni , quando i Giouani 



vfeiranno di cala, non manchi mai d’accompa- 
gnarli,& condurli doue parerà al Precettore, hauen- 
do molto ben l’occhio, che vadino con ordine, 
con ogni modeftia per llrada . 



haurà cura, che i Giouani fiano feruiti in tutti 
li bifogni loro egualmente, ma fopra tutto non 
fopporti di tenere in cafa fcruitori,ò ferue di cat- 
tiua vita , & di marelfempio , e circa quello fia 
molto auertito, &neauifi il Signor Priore prò tem- 
pore^ non pigli, nè licentij fcruitore,ò lèrua fen- 
za fua licenza . > 



fo- xlvi. 
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fa. XLVIII. 

np Enga buon conto di tutte le fpelè, & attenda 
non foloà (pendere fedelmente, ma ancora con 
vantaggio à beneficio della cafa . 

. fa. XLIX. 

P Orti ogni fettimana vna volta , per lo meno, la 
vacchetta della fpefa al Signor Priore, acciò 
polla vedere come pallino le cole, & eflequilca gli 
auucrtimenti, bordini, che da fua Signoria gli fa- 
ranno dati di mano in mano , & porti le polite per 
chiamare la Congregatone , quando dal medefi- 
mo Signor Priore gli verrà ordinato $ & fi troui 
anch’elTo per tempo doue fi farà la Congregatone, 
perefler pronto a tutti li bifogni, che occorrono, & 
per dar conto di quanto s’appartiene all'vfficio fuo 
a Signori Prefidenti. 

%. . # * v‘*i 

fa. L. 

N On porti lettere de’ Giouani dentro , o fuori 
della Academia fentalaputa del Precettore, 
nè meno permetta, che i Giouani vadino ne’ luo- 
ghi, che à loro non conucngono,come in cantina, ò 
cucina ;& auucrtifca , che dalla famiglia non fio- 
comprato per i Giouani alcuna colà Tenta licenta 
del Precettore, & fopra tutto non vi Ila chi compri 
loro cofa da mangiare . 



II 



C*t* Li. 

N On accetti , nè laici accettare ad altri della fa- 
miglia alcuna cofain dono dai Giouani, nè 
anco fotto pretefto di mancia. 

* 'w 

C*p. Lir. 

N On s’ingerifca in alcuna cofapertinenteaU’vf- 
ficio del Precettore , ami debba honorarlo, & 
farlo feruire, come fi conuiene . 

fa. LUI. 

I N cafo,che fi amalafle alcuno de’ Giouani, dourà 
fubito andare a chiamare il Medico ordinario, 
ftipendiato a tale effètto , & il giorno medefimo lo 
notifichi al Signor Priore, facendo poi che fua mo- 
glie particolarmente n'habbia diligentiffìma cura , 
come d’vn proprio figliuolo . 

Qt- L1 r- 

F Acci fimilmente , che fua moglie habbia cura- , 
che i Giouani ffiano puliti , & mondi nelle Ca- 
mere, & letti j ma molto più nelle proprie perfone, 
& ne i panni ; non permettendo, che il Barbiere fli- 
pcndiato manchi ai venire ogni fettimananeigior 
ni deputati a tofarli,& anco lauarli la teffa^quando 
ne fia di bifogno . 

Oh 



ZI 



F Accì, che Tua moglie a con le ferue di cafa , laui- 
noi panni lini,così della caia, come particolari 
de* Giouani, tenendo ben pulita,& monda la cafa j 
& fia diligente in far refarcire i veftimenti al Sar- 
tore prouifionato a tale effetto . 

Del Secretano della Congregatione ^ . 

fa 

I L Secretario dourà Tempre trouarfi preiènte al- 
le Congregationi, notando fopra il libro tutti 
gli ordini, & le riifolutioni della Congregatio- 
ne , & di più riceuerà li partiti, che fi metteranno, 
notandoli fedelmente , & chiaramente fui libro a 
ciò deputato . 

. . Del Compunga . £ap, LVIT, 

D Ourà il Computifta tenere regolatamente i 
conti dell’Academia iòpra i libri aciòde- 
ftinati, vfandoui la debita diligenza , acciò 
fi trouino giunte le fcritture Tempre, che occorra, 
alja Congregatone , ò al Signor Priore di volerle 
vedere , & a’ Tuoi tempi faccia i partimcnti delle, 
fpefe, & dia fuori i foglietti del patimento con il 
conto fcparatodiciafcmGiouaiic, fecondo che fa- 
rà ricercato . 

C“t- 
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Qp. L Vili 

I 

1 Libri de’ conti douranno ftare nella cafa dell’ Aca- 
demia nel folitoarmario,& hauràobligo il Com- 
putifta di andarui vna volta iLmcfe per giungere 
lcfcritturc. 

* I * * , m f » ** 

R lferuandofi eflì Signori Prefidenti d'accrefcere , 
&fminuirelecapitolationifudcttc, fecondo le 
occorrenze, a beneplacito loro . 

lAnmb&l T>ìmìlt*s Secret, de mattd. 
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IN BOLOGNA, 

Appreflb Bartolomeo Cocchi. CIO* IO» G X» 
> Qm licenza de Superiori • 
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